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CONSERVATORIO DI MUSICA “G. MARTUCCI” – SALERNO 

 
VERBALE N 6/2026 

 
VARIAZIONI ED ASSESTAMENTO BILANCIO 2026 – PIANO FLUSSI DI CASSA – 
ADEMPIMENTI PREVISTI IN TEMA DI MISURE CONTENITIVE DELLA SPESA 

 
 

Il giorno 22 Luglio 2026, alle ore 14, previo accordo per le vie brevi, su richiesta del 
Conservatorio e previo accordo per le vie brevi, si sono riuniti in videoconferenza il Revisore dei Conti 
in rappresentanza del MEF, dr.ssa Carla Ricci, il Direttore amministrativo, dr.ssa Luciana Giordano e 
il Direttore di ragioneria, dr. Fabrizio Sarno, ai fini di procedere alla disamina  delle proposte di 
variazioni ed assestamento al bilancio di previsione 2026, da sottoporre all’approvazione del CdA 
prevista per il 28 luglio p.v.,  unitamente al prescritto parere dei revisori di  regolarità contabile e 
finanziaria. 

Infatti, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del Regolamento di contabilità “le deliberazioni del 

Consiglio di amministrazione sono inviate entro dieci giorni dall’approvazione al MUR corredate del 

parere preventivo dei revisori” e, in base alle istruzioni operative emanate dalla Ragioneria generale 
dello Stato in attuazione dell’articolo 15 della legge n. 196/2009, le variazioni di bilancio devono essere 
trasmesse, per via telematica, entro 30 giorni dalla loro approvazione.  

Si è proceduto in assenza del revisore in rappresentanza del MUR, per il quale si attende la 
nomina da parte del citato Dicastero. 
 Il Conservatorio ha trasmesso la documentazione al revisore con e-mail dell’8 luglio 2026 e del 
22/7/2026, comprendente la relazione del direttore amministrativo corredata degli allegati contabili - 
prot. 15143 del 07/07/2026 - la  nota di integrazione alla relazione  prot. 16654 del 22/7/2026 ed in data 
odierna ha posto in visione i documenti documentazione utili alla verifica. 
 Inoltre, con distinte e-mail, rispettivamente del 13 e 15 luglio u.s. il Conservatorio ha, altresì, 
inviato al revisore: 

- Attestazione dell’avvenuto invio alla RGS della scheda di monitoraggio relativa al versamento 
all’erario degli importi costituenti le misure contenitive della spesa. 

- decreto presidenziale  n. 8 del 15 luglio di adozione del piano dei flussi di cassa relativo al  
secondo trimestre 2026; 
 
Esaminata la predetta documentazione si procede alla stesura del presente verbale. 
 

 
PIANO FLUSSI DI CASSA 
 
Si prende atto, della predisposizione  del citato piano come indicato nella nota del MUR prot. 52 

del 25 febbraio 2026 e redatto sulla base dei modelli resi disponibili sul sito istituzionale del Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, come indicato nella 
circolare RGS n. 12 del 22 aprile 2025, la quale, tra l’altro, si è  rappresentato che: “l’organo di controllo 

di regolarità amministrativa e contabile dovrà svolgere la suddetta verifica, successivamente 
all’adozione del piano in questione, nell’ambito della programmazione delle ordinarie attività di 
vigilanza e controllo, in concomitanza con altri adempimenti ovvero in occasione delle verifiche 
periodiche di cassa, i cui esiti devono trovare puntuale descrizione all’interno della ordinaria 

verbalizzazione delle riunioni”. 
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Esaminato il piano, si evidenzia che gli importi prospettati nel documento sono riscontrabili nelle 
scritture contabili di riferimento esibite in sede di verifica (estratto conto/giornale di cassa, situazione 
amministrativa) prodotti alla data del 30/06/2026. 

 
 
 ASSESTAMENTO E VARIAZIONI DI BILANCIO A.F. 2026  
 
Si è esaminata la relazione e l’integrazione del Direttore amministrativo la quale, in ossequio al 

disposto di cui all’art. 11 del regolamento di contabilità e finanza, illustra lo stato di attuazione dei 
progetti descrivendo le operazioni contabili di assestamento proposte e relative variazioni al bilancio di 
previsione 2026, riportando i prospetti contabili con evidenza delle entrate accertate e degli impegni 
assunti e dei pagamenti eseguiti. 

Inoltre, la relazione fornisce le informazioni concernenti i dati inseriti nella scheda di monitoraggio 
relativa alle misure contenitive della spesa,  tenuto conto del limite fissato dalla legge 160/2019, in 
particolare dai commi 590 e seguenti, richiamando la circolare MEF-RGS n. 16 prot. n. 74406 del 
09/04/2024. 

Si dà atto   come indicato dal direttore amministrativo nella nota di integrazione alla relazione 
sull’assestamento, di aver tenuto conto delle disposizioni di contenimento della spesa di cui alla 
circolare MEF-RGS n. 6 prot. n. 91450 del 22/04/2026 e alle precedenti circolari sono state osservate e 
che, per detta ragione, non si è reso necessario procedere ad apposita variazione di bilancio o 
rimodulazione del budget in fase di assestamento. Come pure indicato nella citata relazione, nella fase 
di predisposizione del bilancio a.f. 2026 si è tenuto conto del limite fissato dalla legge 160/2019, in 
particolare dai commi 590 e seguenti, in ordine alla spesa per acquisto di beni e servizi, il cui importo 
non può essere superiore al valore medio sostenuto per le medesime finalità negli esercizi finanziari 
2016, 2017 e 2018.  

 
A tal proposito, si ritiene opportuno richiamare all’attenzione di codesto Istituto, le indicazioni  che 

la Ragioneria generale dello Stato ha fornito in applicazione delle ultime due leggi di bilancio. 
In particolare, circa le novità introdotte dalla  legge 30 dicembre 2024, n. 207 (legge di bilancio 

2025)1 e dalla legge 30 dicembre 2025, n. 199 (legge di bilancio 2026), si rimanda alle indicazioni 
contenute nelle circolari RGS n. n. 8 del 7 aprile 2025, n. 12 del 22 aprile 2025 e , da ultimo n. 6 del 26 
aprile 2026. 

Inoltre, la medesima circolare ha fornito indicazioni in ordine alle  seguenti disposizioni introdotte 
dalla legge 30 dicembre 2024, n. 207 (legge di bilancio 2025).  

A tal proposito, sono state poste in visione  le note del MUR . n. 6748.26-05-2025 e (avente ad 
oggetto: d.P.R. 83/2024 – Nuove procedure e modalità per la programmazione per l’anno accademico 

2025/2026. Rideterminazione dell’Organico delle Istituzioni AFAM, art. 3, comma 2, lettera a), g), h) 
e i), del d.P.R. 83/2024 e n.  7325 del 10-06-2025 (avente ad oggetto: d.P.R.  83/2024  –  Nuove 
procedure e modalità per la programmazione per l’anno accademico  2025/2026.  Budget  assunzionale  

a.a.  2025/2026  e  piani  triennali  per  la programmazione del  reclutamento del personale delle  
Istituzioni AFAM , art.  3,  comma 1  e comma 2, lettera e) e art. 4, comma 3 del d.P.R. 83/2024). 

Si dà atto che, relativamente a quanto stabilito all'articolo 1, comma 833, della Legge 30 dicembre 
2024, n. 207 con delibera n. 32 del 04/06/2025  il C.d.A. ha recepito la riduzione di organico assegnata 
dal MUR, la riduzione di organico, in ottemperanza a quanto disposto dalla presente nota e in 
conformità al riferimento normativo. 

La relazione del Direttore Amministrativo, sull’argomento ha evidenziato che quanto previsto dalla 
circolare RGS n. 6 del 26  aprile 2026, a carico del Conservatorio vi è solo il pagamento dei supplenti 
temporanei e dei contratti di collaborazione ex art. 23 D.Lgs. 297/94; in entrambi i casi le somme sono 
assegnate dal  MUR a seguito  di richiesta di fabbisogno e puntuale rendicontazione. 
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In questa sede si richiama l’attenzione per quanto disposto dal  comma 832 del medesimo articolo 

1 della Legge n. 207, circa le eventuali ricadute sulla contrattazione integrativa di istituto. Sul punto, la 
circolare fornisce indicazioni con riferimento al nuovo  Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro 
(CCNL) Comparto Istruzione e Ricerca, riferito al  triennio contrattuale 2022-2024, ai fini della  
programmazione del personale e trattamento economico accessorio. 

 
Infine, è utile ribadire che nella citata circolare n. 6, oltre ad indicare al 10 maggio 2026 il 

termine – che prima era del 30 aprile - ai fini della scheda di monitoraggio relativa alle misure 
contenitive della spesa, si dà rilievo alle misure per la riduzione dei tempi di pagamento dei debiti 
commerciali delle pubbliche amministrazioni e si argomenta in tema di  operazioni in partenariato 
pubblico privato, specificando che le pubbliche amministrazioni sono, altresì, tenute ad applicare i 
contenuti delle decisioni Eurostat ai sensi degli articoli 175, comma 9, e 177 comma 7, del decreto 
legislativo n. 36 del 2023. 

  
 

Si esaminano le proposte di variazioni, corredate della documentazione utile alla verifica -  per 
un totale di € 592.408,05 contenute nelle citate relazioni del direttore amministrativo. Le suddette 
relazioni evidenziano altresì lo stato delle entrate e degli impegni assunti e dei pagamenti eseguiti al 
06/07/2026 (assestamento): 

 
1) Variazione in aumento di € 89.635,00 (così composta: € 20.496,00- assegnazione restanti 
risorse- ed € 69.139,00 quale riattribuzione risorse non utilizzate) in entrata sul cap. 101 

(funzionamento), Tale somma rappresenta l’assegnazione finale, comunicata dal MUR con nota prot. 
1237 del 17/06/2026, della no-tax area A.A. 2025-2026 ex D.M. 1016/20212, art 2, co. 2 punto 1); in 
uscita si propone di rimpinguare i seguenti capitoli: 
 

Cap. 114 (spese per pulizia e giardinaggio) € 30.000,00; 
Cap. 106 (Manutenzione ordinaria strumenti) € 20.000,00; 
Cap. 109 (Uscite per servizi informatici) € 19.635,00; 
Cap. 120 (Contratti con esperti) € 20.000,00; 

 
Al riguardo, il revisore ha appreso conferma dal Direttore che, il Conservatorio, come richiesto 

dal MUR con diverse note cadenzate nel tempo, inserisce in piattaforma i dati degli interventi di esonero 
totale o parziale in favore degli studenti. Sulla scorta dei dati comunicati, il MUR provvede 
all’assegnazione delle risorse “proporzionalmente all’entità dell’indicatore di perdita di gettito 
standard”, come da nota MUR prot. n. 1237 del 17/06/2026 (allegata a corredo della proposta di 
assestamento); 

 
2) Variazione in aumento di € 165.657,00 sul cap. 302/Entrate ed in uscita sul cap. 256 (Erasmus+ 

e attività di internazionalizzazione). L’importo rappresenta i Fondi azione chiave call 2026 progetto N. 

2026-1-IT02-KA131-HED-000421104 CUP D53E26000110006 (giusta nota dell’Agenzia Nazionale 

ERASMUS+ INDIRE prot. n. 35085/2026 assunta agli atti in data 17/06/2026 con prot.n. 12641) 
assegnati al Conservatorio a seguito della presentazione di candidatura per la realizzazione delle attività 
di mobilità rientranti nel programma Erasmus+; la candidatura è stata sottoposta alla procedura di 
valutazione formale e di stima del budget corrispondente da parte dell’Agenzia Nazionale ERASMUS+ 

INDIRE ; 
 
3) Variazione in aumento di € 10.000,00 sul cap. 501/Entrate (entrate non classificabili: Varie)  e 
sul capitolo 451 delle uscite (Poste correttive e rimborsi):   la variazione sul capitolo, tiene conto della 
stima delle somme incassate  e/o da incassare  ed è pari al totale delle somme per le quali si rende 
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necessario emettere mandato di pagamento; la stima è stata effettuata prendendo come parametro di 
riferimento l’importo di cui al consuntivo 2025;  Trattasi di somme che a vario titolo sono oggetto di 
restituzione.  

 
Su tale punto ci si riserva di approfondire in sede di consuntivo. 
 
4) Variazione in aumento di € 3.590,00 sul cap. 1157/Entrate e sul capitolo 907 delle uscite:  tale 
variazione tiene conto di quanto previsto nell’art. 11 del contratto biennale per la manutenzione dei 

pianoforti di proprietà dell’Istituzione (cfr. contratto qui allegato). La stipula della trattativa sul Me.Pa. 

è avvenuta in fase successiva alla predisposizione del bilancio di previsione a.f. 2026. Come previsto 
anche nel bilancio MEF, il capitolo dei depositi cauzionali rientra a pieno titolo nelle partite di giro, 
atteso che trattasi di somme che vengono introitate e che poi di regola vengono restituite al termine 
della scadenza contrattuale;       
 
5) Variazione in aumento di € 262.156,00 in entrata sul cap. 2000/Entrate (Avanzo di 

amministrazione disponibile) e sul cap. 501/Uscite. Tale somma concerne la risorsa assegnata dal Mur 
con il D.M. 478/2025 per le borse di dottorato a.a. 2025/26: il Conservatorio ha stipulato, nel 2025, con 
l’Accademia di belle Arti di Napoli (Istituzione capofila), una convenzione per lo svolgimento del corso 

di dottorato nazionale dal titolo “Visual Arts, Performing Arts, New Media, New technologies, Music 

and Cultural Heritage”. La somma è stata incassata con reversale n. 164 del 26/11/2025 e pertanto 

confluita nell’avanzo di amministrazione E.F. 2025; si rende necessario provvedere al prelievo della 

stessa e trasferirla all’istituzione capofila secondo le indicazioni operative dalla stessa fornite con nota 
prot. 3001 del 15 maggio (assunta in pari data con prot. 9162); 
 
6) Variazione in aumento di € 23.734,09 sul cap. 102/Entrate e sul capitolo 51/Uscite: trattasi delle 

somme trasferite dal MUR per le supplenze brevi a seguito di richiesta di fabbisogno e relativa 
rendicontazione, come da D.D.G. n. 7020 del 14/07/2026 (allegato in copia). La somma è stata incassata 
con reversale n. 79 del 20/07/2026;  
 
7) Variazione in aumento di € 37.635,96 in entrata sul cap. 105/Entrate (D.M. 934/2022) e sul cap. 
61/Uscite. Il capitolo riguarda il progetto di orientamento attivo nella transizione scuola-università di 
cui al D.M. n. 934 del 03/08/2022: la variazione comprende la rendicontazione per il periodo di 
riferimento maggio 2026.                              
 
 

RADIAZIONI  
 
Si  esaminano  le proposte di radiazione dei residui passivi (per un totale di € 391,84) come di seguito 
in dettaglio: 

 
1) Radiazione del residuo passivo di € 0,01 (n. 42) cap. 253 U.P.B. 1.2.1 e.f. 2025: detta radiazione deriva 

dall’economia di spesa maturata a seguito della liquidazione del compenso in favore del Prof. Messina 
Giulio. aggiunto d’orchestra per il concerto effettuato in data 08/10/2025 c/o il salone dei Marmi di 

Salerno; 
2) Radiazione del residuo passivo di € 330,00 (n. 13) cap. 352 U.P.B. 1.2.3 e.f. 2025: detta radiazione 

costituisce l’iva non dovuta sulla fattura emessa dall’Istituto cassiere Banca Monte Pruno per il servizio 

di cassa; 
3) Radiazione del residuo passivo di € 29,95 (residuo n. 96), cap. 552 UPB 2.1.1. e.f. 2024: detta 

radiazione costituisce un’economia di spesa maturata a seguito dell’indisponibilità di n. 1 libro da parte 

della stanza della musica; 




